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VERSO IL POPOLO·, 
inutile che ritorniamo su idee già 
ste in precedenza e èhe stiamo qui a ri­
petere assiomi già enunciati. Però ci 
balza ?gli occhi un nuovo lato del pro-
blema che può rivestire un certo qual 

Ecco una delle così dette fat idiche 
irasi ':che tutti gli Italiani potevano in 
tempo di Fascismo, non ancora repub"' 
licano, trovart un pò dappertut o: dipinta 
a caratteri di scatola sul muro perime­
trale di una qualsiasi casa, stampata su 
grotteschi man ifesti dei quali il Fascismo 
va tanto orgoglioso o sulla bocca di 
qualche gerarcuccio desideroso di affer­
mare la propria meschina personalità. A 
parole verso il popolo; di fatto si andò . 
contro il popolo e contro i suoi primi 
interessi. 

' carattere di importanza anche per la piega 
cetto e spiegavano quali fossero le "prov- mal?ana che esso ha assunto nel campo 
videnze, che dal Cielo il Dio- profeta fascista. 
predappiano elargiva alle sue turbe. E Vogliamo alludere alle donne : e 

La retorica, arma principale di chi 
non può basare i propri ragi onamenti 

solidi dati di fatto, era addirittura ido­
latrata dai sigriori fascisti quando si trat­
tava di commentare " le grandi provvi­
denze, a favore del popoJ.o. Eppure cosa 
-significò in vent'anni di pess.imo governo 
-"andare verso il popolo ,, ? nulla di so-

cosi via ..... 
Potremo continuare per ore l'elenco 

delle più grosse sciocchezze che sono 
state commesse in questi ultimi tempi, 
delle turlupinature subite da questo po­
vero popolo italiano ed ammannite a suon 
di propaganda, degne di circo equestre, 
sotto forma di imponenti opere a suo 
favore. 

La storia di questa tragicommedia è 
nota, purtroppo, e tutta la Nazione che 
in questo cozzo di egoismi, prepotenze, 
millanterie ha subito la peggio ed è per-

. ciò inutile dare altri dettagli su di un'epo­
ca dolorosa. 

stanziale. Si buttava una nuvola di fumo 
agli occhi del medesimo per nascondere 
le magagne più grosse. ' E Mussolini scen­
dendo dall'Olimpo di Palazzo Venezia, 
abbandonata .}a toga scintillante di or­
'pelli, novello Cincinnato, si portava con 
buona scorta di agenti, a1l'uopo vestiti 
da agricoltori, all'agro redento per treb­
biare il grano in mezzo· al "suo , po polo 
acclamante. Lavorava nelle miniere di 
Carbonia, nudo il robusto petto, dimo­
strando al mondo come un uomo di stato 
eminentissimo, non disdegni, anzi cérchi 
il contatto col suo popolo. E non dimen­
tichiamo i ''provvidenziali, discorsi gon­
ii di frasi e di ipotetiche minac­
cie con i quali il comiziante Duce, con 
l'animo rivolto al béne delle su è! peco­
relle, attaccava i loro nemici. Tutti quelli 
che non erano fascisti puri, nemici 
del popolo italiano e ... bisognava provve­
dere. 

Oggi non possiamo assolutamente 
restare a contemplare e criticare un pas­
sato infame: la no·stra meta, se -pur vi­
cina, non è ancora raggiunta; necessita 
quindi dare il massimo impulso a1la no­
stra attività per ottenere al più presto lo 
stato di cose che noi auspichiamo. Dob­
biamo risollevare al più presto le con9i-
zioni del nostro popolo poichè i bisogni 
sono molti e urgenti e sì deve porre un 
ostacolo al dilagare di tanti mali. Ma non 
si , può, con parole a i osa, creare un'era 
di felicità: occorre un serio 
che metta in campo opportune e radicali 
riforme destinate ad aprire nuove vie al 

' popolo bisognoso e noi ormai l'abbiamo. 

La buffonata veniva dall'alto ed i 
valorosi gerarchi fecero del IÒro meglio 
per seguire l'evoluzione dei tempi, prime 
fra tutti Starace, l'atleta resosi celebre per 
i suoi salti attraverso cerchi di fuoco. 

E le piccole stelle? Si misero di pari 
passo per seguire nella sua mirabolante 
corsa quel gran Sole. Con gli stivaloni 

'll,!cidi e saariane nere i Fiduciari dei Grup­
pi rionali, i Segret!lri di altri Gruppi 
pse -do politici, petto in fuori e mani sui 
iianohi, sguardo fiero verso l'alto, questi 
Mussolini irt' miniatura ''prendevano con­
iatto con il popolo, spontaneamente ac­
corso all'invito della solita cartolina pre- · 

È il frutto del lavoro di tanti nobili ita-
liani che in Patria o fuori dei suoi con­
fini hanno elaborato, pure in tempi di 
oscurità, i piani di rinnovamento. 

Occorrono uomini dotati di alto .sen-
so di moralità, di equilibrio perchè le 
parole non restino a inaridire prive di 
applicazione concreta: questo elemento 
non manca. 

Occorre avere una Nazione Libera 
dallo straniero e dal tiranno interno: gli 
sforzi degli Italiani migliori s.ono diretti 
al conseguimento di questo fine, premes­
sa per ogni altro. 

Questa è vera azione ·per ii popolo, 
in sintesi il nostro destino di uomini.Jiberi. 

fUDliOftE POliTI[A Oflll DOUftA 
Tante e tante volte abbiamo detto 

e ripetuto come sia oggi addirittura in­
concepibile il fenomeno dell'assenteismo 
politico ·e dell'indifferenza civica. È quindi 

ci chiediamo: può, o meglio, deve la 
donna interessarsi di politica ? E in 
questo uitimo caso, come deve interes­
sarsene? 

Per poter dare una risposta esaux:ien­
te bisognerebbe dilungarsi sul carattere 
fondamentale della donna italiana. Donna 
che ben lontana da quel tipo stereotipato 
di massaia rurale in costume, fondamen­
talmente diversa dalla .standardizzata au­
siliaria in kaki che il fascismo ci ha più 
volte presentato, si ict'entifica piuttosto in 
quanto deJia donna è più e sin­
cero, nella funzione cioè della maternità 
e della famiglia. 

Quindi, se là donna deve occuparsi 
di politica, solo deve operare in quel 
campo ristretto e pur tanto vasto che 
dalla natura le è stato assegnato. 

In altri termini è perfethtmente inu­
tile rivesiire ragazze isteriche con tute 
mimetizzate, · por loro a spalla fucili mi­
tragliatori, inghirlandar loro la vita con 
bombe a mano : in quanto che i l solo 
gesto di voler paragonare la don na al­
l'uomo fa perdere a questa ogni prero­
gativa di femminilità riducendola a quello 
stato di incompletezza in ciascuno dei 
due campi presi in esame, dandole quel­
l'ibrido aspetto per cui, non più donna, 
non ptiò ritenersi trasformata in uomo. 

Qualcuno ci accuserà forse di pas­
satismo retrogrado : ebbene possiamo 
dichiarare ad alta voce tocca mo1to 
più il cuore il ricordo delle nostre nonne 
ed il pensiero delle ragazze d'oggi intente 
a ricamare re bandiere dei vecchi e dei 
nuovi P.atrioti di quanto possa destare 
il nostro sdegno la· vista di donne che, 
solo basandosi sulfa sicurezza· loro of­
ferta dai moschetti, schiaffeggiano impu-. 
nemente coloro che si rifiutano di salu­
tare per via le bandiere tricolori sfre­
giate dall'emblema del tradimento re­
pubblicano. 

Sia benedetta quella Madre che 
educa il . figlio . secondo .i principii del 
patriottismo, insieme a tl:ltta la schiera 
di eroiche donne éhe si sottopongono 
·ad ogni sorta di sacrifici, non esclusa la 
prigione, pur di favorire i congiunti · ed 
i compagni di fede nella loro opera di · 
tenace se pur oscuro combattimento. 

Solo .in questo caso si parli di fun­
zione politica deJla donna. 
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Gioventù e Libe.rtà 
LI BR l·· RICEVUTJ 

Siamo grati al signor Mussolini di 
aver pubblicato le sue testamentarie me­
morie ne «il tempo del bastone e della 
carota », perché ci dà modo di fare al­
cune utili considerazioni. 

Intendo· trattart brevemente in questo 
articolo del problema dell'educazione dei 
giovani, problema che. a prima vista, 
specie se considerato da un'osservatore 
superficiale, potrà sembrare di impor­
tanza relativa rispetto agli imponenti 
problemi di indole finanziaria ed · econo­
mica e rispetto a tutti gli altri che do­
vranno essere affrontati e risolti nell'im­
mediato dopo guerra per procedere alla 
grande opera di . ricostruzione, ma che, 
se considerato a fondo, mostrerà subito 
la sua grande importanza e la necessità 
di essere al più prèsto risolto, per evi­
tare che la società continui sulla sua 
strada del regresso. Diciamo .regresso, 
poichè con l'educazione della gioventù 
operata· dal fascismo non . solo non si 
sono fatti progressi, ma si è ritornati di 
molto indietro nel tempo. 

Che ha fatto il fascismo della gio-· 
véntù? L;ha educata in un clima di op­
pressione al culto dell'odio e delle armi, 
ha voluto che essa, negandosi ad ogni 
altra teoria politica, seguisse ciecamente 
quella concezione che un rivoluzionario 
eù ! suoi accoliti Imposero un gwrno 1 

coattivamente alla società, in una parola 
l'ha privata della libertà e della perso­
nalità. 

È forse bastato tutto ciò? No: Mus­
solini ha rapito i giovani al culto della 

famiglia, Ii ha mandati a farsi massacra­
re nelle desolate steppe russe, nei Bal­
cani, · sulle infò~ate sabbie dell'Africa, 
male equipaggiati e peggio nutriti, op­
pressi moralmente, per una ·causa che 
non era la loro, ed infine li ha gettati 
nella, guerra ,civile. 

A questo punto molti giovani hanno 
scelto la giusta via da seguire e si sono 
schierati fra gli eroici patrioti che, af­
frontando i sacrifici più duri, additanqo 
all'Italia la via da seguire, mostrano al 
mondo che ''Lo spirito di Vittorio Ve­
neto non è morto ". 

ìv\olti altri giovani invece si sono 
smarriti, e non sanno ritrovare sè stessi, 
mentre seguono apaticamente gli avve­
nimenti, che stanno per dare una nuova 
vita a tutta l'Europa. Questi giovani ma­
nifestamente hanno perduto la fiduci? 
nella vita, negli ideali per cui ciascun 
uomo deve combattere sino in fondo. 

Questo stato di cose è la conse-

guenza diretta del!a mancanza di libertà, Dal la lettura di questo libello appare 
ed è verso un ideale nuovo, quello di s~bito in tuna la sua gravità lo stato d 
libertà, come auspicarono i nostri padri, de:adenza morale e di vergognosa bas­
che dobbiamo guidare la gioventù, non sezza nella quale era caduto, assieme ai 
appena sarà venuta meno la tirannia che, suoi satelliti, colui che credeva e lillusG) 
di tale libertà ci ha privati. pur oggi si crede un gen·o, mandato dalla 

Non è lontano il giorno in cui tutti Provvidenza per la salvezza della Patria. 
i giovani potranno esprimere liberamente Là dove il signor Mussolini parla del­
le loro opinioni e svolgere la loro azione la forza angloamericana nel Mediterraneo 
costruttiva che plasmerà il volo della P.a- che dice di essere diventato addirittura 
tria di una nuova fisonomia ed iniziare il ".òmitero della marina mercantile italia­
anche quella sana op~ra di polemica e · na ,, fa crollare per sempre 'a favola dei 
critica, tanto utili al progresso della so- sabolaggi sistematici contro le operazioni 
cietà. Polelica e critica sono infatti due militari. E dichiarandosi corscio di essere 
fattori da tenersi ben presenti nell'educa- l'uomo più odiato d'Italia mostra quale 
zione dei giova._ni, perchè fa mancanza dì atroce insulto sia per gli Italiani la Re­
essi arresta il cammino dei popoli, anzi pubblica Sociale Fascista. 

È interessante vede~e come questo 10 fa regredire, com'è accaduto nel yen-
tennio di dittatura fascista. messere sia abile nel mostrare le pecche 

altrui, e metterle in ridicolo, dimentican-
Ponendo ambedue in primo piano, do un salutare monito evangelico. È pure 

vedremo i giovani servirsi di esse con degno di nota l'uso della terza persona 
entusiasmo, confutando le loro teorie in alla Cesare dei Commen!arii, éon abbon­
lunghe utilissime discussioni, mediante le dante autoadulazione. 
quali ci si evolve sempre verso nuove In complesso, lettura divertente, sana, 
forme di pensiero. mentre in concomitan- e per niente pornografica ( infi;liti non è 
:.~ s! h h . .-cgo ~J, :-:"~':ra!e ~roces~c- rl(: 1ar1o paroia aei1e sùretl~ Pe~acc.., J. 
eliminazione, che lascia indietro coloro 
che hanno minori possibilità. In tal modo 
si daranno alla socieià· uomini ·tratti da 
un'accurata selezione e veral]lente aTl'al­
tezza dei problemi di politica interna ed 
estera, sorti per volontà dal popolo tutto, 

' Il popolo caduto durante questo ven-
tennio in uno stato di particolare abbat­
timento, potrà Ìinalmente manifestare le· 
proprie aspirazioni e<\:i suoi" sacrosanti 
diriÙi di lavoratore. In tal modo non Si 
vedranno più preposti al governo della 
cosa pubblica uomini inetti e disonesti, 
che incapaci dJ guidare al progresso la 
società, "la burocratizzano, 1a arrestano, la 
danneggiano in modo irreparabile. 

Nla per ed~;care )a gioventù di tutte 
le classi sociali alla criticà occorre, come 
ho già detto, là ithertà sopra ogni altra 
ç.osa: noi liberali, che deJia libertà fac­
ciamo lo scç>pt, primo della nostra esi­
stenza, auspichìamo che questa prima tale 
libertà sia data ai giovani, affinchè coloro 
che già si sono mostrati i migliori tro­
vino in essa il frutto della loro opera fin 
quì svolta, mentre coloro che si sono 
smarriti ritrovino nella medesima s~ e la 
loro dignità di uomini. 

L~ggete e diffondete questo 
fogPio; non dimenticate ; sa ... 
crafici ed pericoli che è 
costato o 

qzon Oimenticate, italiani, che la 
forza bi un popolo, il quale voglia es- • 
sere chiamato "naziÒne, sta proprio 
nella piena coscienza Oi sè stesso e 
bella propria vitalità. 

Cflon 6imenticate, che ogni popolo 
ha i propr:ii Jifetti e le proprie buone 
qualità, non oimenticate che l'Jtalia~ 
nonostante tutto non è inferiore a nes­
sun popolo. 

Cflon Oenigr:ate l'Jtalia, non ver­
gognatevi l)i essere italiani, non ooia­
te i vostri fratelli. 

Eo straniero conterà sempre sullo 
sfalbamentà e sulla bivisione begli 
spiriti o'una nazione per: Òominarla. 

Cfllostriamo agli stranieri che aq­
biamo imparato abbastanza e non ci 
abbisogna alcuna ebucazione supple­
mentare. 

~icoròate sempe l' Jtalia innanzi 
a tutto. 


